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Caratteri del Paesaggio

Sistemi morfogenetici

Rete degli ecosistemi

Morfotipi rurali

Il nuovo PTC della Provincia di Siena, forse anche in virtù dei suoi autori, si presenta
come un atto di pianificazione esemplarmente configurato sui principi caratterizzanti la
stagione di completo rinnovamento della legislazione regionale e dei suoi indirizzi. Una
stagione che, com'è noto, si è molto ispirata al rinnovato titolo V della Costituzione,
interpretandone in particolare il principio di sussidiarietà come base per le attività di co-
pianificazione e concertazione, ed il principio di differenziazione come primato degli
statuti locali ma all'interno dell'ambito della ragionevolezza. Ne sono tipico esempio i
principi di valutazione delle trasformazioni spaziali: “La valutazione delle
trasformazioni avviene attraverso la comparazione fra lo stato del paesaggio iniziale e
quello postintervento. In ogni modo gli interventi di trasformazione devono essere
concepiti in modo da non alterare il paesaggio, non come situazioni da “nascondere”
entro il paesaggio ma piuttosto come opportunità per valorizzare, riqualificare o creare
nuovi paesaggi di qualità. Nella valutazione si deve inoltre tenere conto sia degli effetti
diretti e indiretti (o indotti, ovvero le ripercussioni nel tempo del nuovo intervento).”
Dietro l'apparente ovvietà dell'assunto traspare il rifiuto della “mimesi” quale vettore
progettuale delle trasformazioni.
Il PS di Casole d'Elsa non affronta in modo diretto il tema paesaggistico, questo viene
infatti mutuato attraverso una serie di esplorazioni cognitive e di conseguenti
proposizioni di matrice più genericamente ambientale; non rintracciamo infatti una
ricognizione sui vincoli paesaggistici esistiti o esistenti (semplicemente segnalati o di
carattere cogente) e perciò nemmeno una riconsiderazione dei da questi
rappresentati: al di là di una peraltro puntuale ma consueta analisi d'uso e morfologica dei
suoli (ben agganciata ad una modellistica digitale cartografica) e dei caratteri della
produttività agricola, non sembra uscire la definizione di una caratterizzazione locale o
l'ipotesi di una specificità paesaggistica documentabile per l'ambito. Gli obbiettivi
prestazionali del Sistema Ambientale sono comunque riassunti nell'obbiettivo di
mantenere la “conservazione della varietà dei paesaggi e della bio-diversità, la
ricostruzione della continuità biologica degli ecosistemi naturali attraverso la protezione
di corridoi naturali, la tutela dei suoli produttivi per gli usi agricoli, la facilità di accesso
nelle aree naturali”.
Nell'elaborato del PIT con valenza di Piano Paesaggistico, la Scheda ambito di paesaggio
09 val d'elsa,viene considerato come l'area che si caratterizza come la seconda struttura
paesistica dell'ambito, coincida “con il territorio compreso tra le propaggini della
Montagnola Senese e le colline argillose del Volterrano. Qui il paesaggio è assai più
rarefatto quanto alla configurazione del sistema insediativo storico, e dominano i
seminativi nudi esito di processi di semplificazione della maglia agraria (morfotipo 6),
cui si alternano tessuti a oliveto e seminativo che occupano i poggi più pronunciati
(morfotipo 16 nei pressi di Castel San Gimignano, Casole d'Elsa, Staggia, Monteguidi,
Mensano, Collalto). Molto presente il bosco specialmente nella parte meridionale e
orientale del territorio considerato, al confine con la Montagnola Senese.” La valutazione
di sintesi sul patrimonio territoriale e paesaggistico dell'area effettuato dal PIT è così
sintetizzabile: “Buono l'equipaggiamento vegetazionale della maglia agraria, con
elevata presenza di siepi, siepi alberate, filari alberati, alberi camporili. Di particolare
interesse sono i tessuti del mosaico colturale circostante i nodi del sistema insediativo,
qui assai più rarefatto che nelle colline plioceniche: Colle Val d'Elsa, Castel San
Gimignano, Casole d'Elsa, Staggia, Monteguidi, Mensano, Collalto circondati da
sistemazioni a seminativo e oliveto. Complessivamente i paesaggi agrosilvopastorali di
questa parte dell'ambito rivestono un ruolo importante come aree di alto valore
naturalistico e paesaggistico (HNVF) e comprendono un vasto nodo della rete degli
agroecosistemi.”
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Il paesaggio nella
pianificazione territoriale
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